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La Federazione Comunista di 
Roma ha diffuso in queste due 
ultime settimane libri delle nostre 
edizioni per il valore di L. 1.249.350 


Una copta L. 15 • Arretrata L. 18 


martedì 31 AaOSTO 1948 


ANNO XXV (Nuora «erìe) N. 205 


L'URSS E1 POPOLI DEI PAESI BORGHESI 



a e chi è all 


Il compagno R. Lombardi ba 
scritto su r< Avanti! > di giovedì 
.scorso un articolo dal titolo: < So¬ 
cialisti. comunisti e unifirar.ione >. 

L’articolo incomincia bene: ri- 
cnno.scp onestamente quello che i 
fatti hanno oramai provato ab¬ 
bondantemente: che ri'nionr del¬ 
le Repubbliche Sovietiche è una 
unione di repubbliche .‘oriaìi.>.te, 
cioè € il solo pac.se del mondo nel 
quale lo sfruMamento deH'iiomo 
sull'uomo .<ia stato, giuridicamen¬ 
te e di fatto, abolito .. 

Qiie.sto rieonO'Cimento è di ca¬ 
pitale importanza per potere fi.':- 
sare la posizione dei soi'iali'li nei 
confronti dell'L.RSS.. Qiic-tta e.s- 
sendo, come è stato detto, un pae¬ 
se socialista dove non si è più 
sfruttamento dell’uomo eull’uomo. 
svolge, e non può non siolgerr, 
una politica socialista di libertà, 
e perciò internazionalista, e per¬ 
ciò tale da non creare contrasto 
ma .solidarietà con gli obiettivi e 
le aspirazioni immediate e remote 
dei vari movimenti socialisti, a 
qualsiasi stadio e.ssi si trovino del 
loro .sviluppo. 

T’erò il compagno R. Lombardi. 
daH’inizialp, one.sto e retto ricono¬ 
scimento del carattere socialistico 
dell’LI.R.S.S.. procede poi sban¬ 
dando subito e ponendo, in modo 
inesatto, non più rispondente alla 
reale .situazione attuale, i rapporti 
che, oggettivamente, nei fatti pri¬ 
ma ancora che ■ nella co.s<'ienza 
delle per.sone. e nei riconoscimenti 
delle organizzazioni politiche, col- 
legano, uniscono e rin.saldano in 
iin solo fronte i vari partiti so 
cialisti e comunisti, i vari raovi- 
nieiilj popolari democratici, i vari 
paesi di nuova democrazìa, con 
l’r.R..S.S., pne.se del socialismo. 

Dice Loinliardì. «In difesa c 
Taiuto fraterno nirrnione Sovie- 
fica... è un doven* primordiale nei 
ogni socialista che del socialismo 
non abbia rinnegalo tutto c ninn- 
tcinito solo il nome >. 

C’osi si poteva dire nei primi 
anni deirosistenza dell’L'.R.S.S., 
quando essa «fava ancora risolle¬ 
vandosi dalle terribili ferite fu- 
bite dalla guerra del IOU-18 e 
rlalle aggressioni imperialistiche 
che TI avevano alimentato la 
guerra civile c spaventose distru¬ 
zioni; quando essa stava solo av¬ 
viando la poderosa e gigantesca 
ricostruzione socialistica per cui 
passò dal paese arretrato, debole, 
disunito, quale, lo aveva, lascialo 
lo zarismo. al paese pnliticamen- 
te. .socialmente, indii.<>trialmenfe e 
econoroicanienfe più avanzato e 
più forte del mondo. 

Allora, .«i. rL'.R.S..3. avev.a bi¬ 
sogno di difesa r di aiuto contro 
i provocatori e gli aggressor' im¬ 
perialistici, per potere rosfniire 
in pare il socialismo. .Allora, sì. 
si poteva e si doveva parlare, co- 
. me di nn « dovere primordiale pei 
ogni socialista > di < difesa e aiu¬ 
to fraterno airUnione Sovietica ». 

Afa, ora. non più. Diversamrn- 
te. ora. si pone la questione, so¬ 
prattutto dopo i poderosi risultati 
economici e sociali ottenuti nrlla 
cosfriizinne socialistica deH’l'R.SS. 
dopo elle la terribile guerra, pro¬ 
vocata dal nazismo e dal fa.«ci- 
smo contro rU.R.S.S., ha dimo¬ 
strato, anche ai ciechi, che quei 
risultati non erano e non sono 
villaggi di Polemkin. figurazioni 
di cartapp-sfa, ma solida e villo- 
riosa realtà, contro cui si «pezzo 
e crollò la potenza della Germa¬ 
nia nazista, che si riteneva il pri¬ 
mo paese d’Europa e del mondo 
in fatto di capacità e di pro¬ 
gresso industriale, tecnico e mi¬ 
litare. : 

Nella guerra contro il nazismo.' 
tutti i paesi e i popoli alleati con¬ 
tro Hitler e Mussolini hanno por¬ 
tato un contributo prezio.so alla 
vittoria comune. I popoli dei paesi 
che oggi diciamo di nuova de¬ 
mocrazia. e anche i partigiani 
greci e i resistenti france.«i. e an¬ 
che noi italiani, abbiamo fallo 
la nostra parte meritoiia. 

■' Ma si può dire semplicemente 
. che, in questa lotta, i p.ipoli dei 
paesi orientali, i resisteiVi fran¬ 
cesi e i partigiani italiani hanno 
«difeso» l’Unione Sovietica? Non 
si deve dire, invece, più e.«atta- 
mente e con più rigorosa preci¬ 
sione storica, che tutti a«'ieme ab¬ 
biamo lottato per l'abbatlimmio 
del nazismo e del fascismo e per 
la libertà e l'indipendenza dei po¬ 
poli. in generale, e, ciasenno. in 
particolare, per la propria libertà 
e indipendenza? • ' 

E se proprio si vuole andare a 
fondo delle cose, vedere chi più 
ha dato e chi più ba ricevuto, 
chi ha chiuso la partita in credito 
e chi in debito, chi. in ultima ana. 
lisi, è stato aiutato e chi ha aiu¬ 
tato. allora, ci pare, che la con- 
■ clusione non pnò essere dubbia. 
• Non noi, nella grave contingen¬ 
za della guerra, abbiamo difeso 

- e aiutato TUnione Sovietica, ma 
essa ci ha aiutati lutti, largamen- 

. te. generosamente, a guadagnare 
la battaglia generale per la libcr- 
. tà e rìndipendenza dei- popoli*- a 

- guadagnare, • aeconda -delle varie 


situazioni, più o meno radical¬ 
mente e. stabilmente, la nostra 
battaglia nazionale per la pro¬ 
pria libertà e indipendenza. 

Lo stesso si può dire, oggi, del¬ 
l’azione pacifica e democratica 

che viene condotta internazional ipiacio dnUdemocraHco del govemo scoperto dai mandanti - Un’interrogazione di 


mente e in ogni paese, per la di- 
lesa e il consolidamento delle li¬ 
bertà popolari f deH’indipendfn- 
za nazionale e per la vittoria, del 
sociali.smo. Sul fronte mondiale 
in cui si scontrano e combattono 
stati e popoli, forze popolari, de- 
mocratiche e soióalisliche, contro 
forze con«crvalrici, reazionarie e 
imperialistiche, chi è che. ui ulti¬ 
ma analisi, pur combattendo cia¬ 
scuno la propria battaglia, è ani- 
fato e difeso, e chi è ohe aiuta 
e difende? 

Siamo noi che, .sul fronte inter¬ 
nazionale democratico e sociali 
«fico, combattendo la nostra bat¬ 
taglia. « aiutiamo ’ e difendiamo 
l’L.R .S.S. », o è l'Unione Sovirti- 
ca che. con la sua politica socia¬ 
listica ■ e di pace internazionale, 
aiuta e difende la libertà e l’m- 
dipendenza di tutti i popoli, e 
quindi anche la nostra libertà e 
indipendenza? 

Sottigliezze di azzeccagarbugli 
— .si dirà. ■ 

Xient’affatto; perchè è proprio 
da una falsa presentazione dei 
rapporti tra popoli e partiti co¬ 
munisti e socialisti dei parsi ca¬ 
pitalistici e l’Unione .‘'ovicfica. 
che i nostri avversari politici c di 
classe traggono le loro calunnie 
sulla nostra supposta « dipenden¬ 
za > da Mosca, sul nostro decla¬ 
mato « n.-,.sorvimcnlo > a intcres*.i 
non ifa!iani e nò popolari c .so- 
oialistici. sulla nostra mancanza 
di indipendenza e di aiitunomia 
(lolifica e di azione, 

l’iirfroppo. anello il compagno 
R. Lombardi, concependo male c 
presentando crratanienfe i rup- 
norti. oggettivi prima ancora che 
oolifùi. fra forze dimncraticlu c 
socialistiche dei pne.si bnrglie.ii c 
l’Unione Hoviciicn. scivola -- co. 
me verirenio — nel suo nrfic'do 
« Socialisti, cnniiinisii e unificazio¬ 
ne ». flopo avere bone inconiincin- 
to. sul terreno dei nostri avver¬ 
sari politici e dei nemici di classe 
delbi democrazia e del «oria1i«nio. 

LUIGI LONGO , 


SENSAZIONALE CONFERMA ALLE ACCUSE DELLA C G. I L 


2S0 LAVORATORI ARRESTATI NEL SENESE 


"Scelbo fa un buon lavoro,, 


dichiara il Capo del Servizio Segreto degli S.U. 


La provocazione del 18 luglio 

badato il via airoitensiva poliziesca 


Scelbu ha ricalcato quanto il fascismo organizzò a 
Siena nel lontano 1920 - La promessa agli agrari 


Di Vittorio alta Camera sulla "circolare Sceiba,, - Oggi incontro Gronchi-Bonomi 


La battaglia che le forze popola¬ 
ri, guidate dai partili democratici 
e dalla CGIL, hanno impegnato 
contro U piano del Governo per 
annientare le organizzazioni ainda- 
cali e le liberta democratiche, è 
entrala ieri sera in una fase nuova 
e drammatica. 

Dopo le polemiche degli ultimi 
giorni Aviluppatesi sulla base del¬ 
ia rirliiesta di convocazione urgen¬ 
te. del Parlamento avanzata dalla 
CGIL, a tarda notte un dispaccio 
daU’America dell’agenzia I.N.S. ha 
rivelato che il maggior generale 
William Dnnovan, capo del Servi¬ 
zio Segreto Americano, ha dichia¬ 
rato che la lotta degli imperialisti 
americani contro i comunisti e. le 
forze democratiche in Italia ed in 
Francia non è ancora cessata. < At¬ 
tualmente — ha detto il gen. Donn- 
van — essa mira • stabilire chi 
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Il compagno^ Gino Cortese, depu¬ 
tato all'Assémblea regionale .si¬ 
ciliana, fatto arrestare da Sceiba 
in violazione delle libertà costi¬ 
tuzionali 


deve controllare 11 lavoro organiz- to presentato al Presidente del Con- 


zato » (le libere organizzazioni sin¬ 
dacali del lavoratori). Il gen. Oo- 
novan — prosegue testualmente il 
dispaccio dell'Agenzia americana — 
non ha nascosto le sue impressioni 
sugli sforzi del Ministro delPlnler- 
nn italiano Sceiha per restaurare 
l’ordine in Italia, ed ba aggiunto 
che Srelba sia facendo UN BUON 
LAVORO allo scopo. 

La gravità di quejte dichiarazio¬ 
ni è eccezionale. Es.'e costituiscono 
una tremenda acciuga contro Scelba 
e De Gasperi che ancora ieri ten¬ 
tava di ignorare la serietà della 
denuncia della C.G.I.L: duemila 
lavoratori ^ dirigenti sindacali ar¬ 
restati finora, un deputato regiona¬ 
le gettato in carcere in violazione 


sigilo una interrogazione che sarà 
discussa alla riapertura del Parla¬ 
mento c nella quale l'interrogante 
chiede di sapere se il Presidente 
del Consiglio, 

« Conoscendo il testo della circo¬ 
lare telegrafica del 19 luglio scorso, 
diramata dal Ministro degli Interni 
ai Prefetti della Repubblica, non 
ravvisi in questa circolare: 

1) un piano d’attacco ingiusto 
cd illegale, contro le organizzazio¬ 
ni sindacali dei lavoratori ed ì la¬ 
ro dirigenti; 

2) un abuso di potere. In quan¬ 
to si ordìns ai Prefetti di dovere 
considerare le Camere del Lavoro 
come c’entri d'organizzazione d’ine¬ 
sistenti atti insurrezionali, eri in 


dell’immunità parlamentare, spedi-, ò!**!!to — basandosi su tale arbl- 


zioni punitive contro interi paesi e 
Camere del Lavoro, pressioni sulla 
Magistratura 

Questa rivelazione servirà a raf¬ 
forzare il fronte dell’opposmone, 
l unità di tutti coloro che lottano 
perchè attraverso la difesa delle 
libertà sindacali - siano garantite 
tutte le libertà e l’indipendenza 
stessa del Paese, e metterà i fian¬ 
cheggiatori del regime clericale 
con estrema chiarezza di fronte 
allo loro responsabilità. 

Intanto i* Presidenti della Ca¬ 
mera e del Senato si incontrano 
oggi a Bologna per concordare la 
risposta da dare alla CGIL. La ri¬ 
sposta sarà comunicata entro og¬ 
gi o al massimo domani alla Se¬ 
greteria Confederale. 

E’ questa un’occasione che .si of¬ 
fre ai due parlamentari di dimo¬ 
strare l’indipendenza e la dignità 
della carica che essi ricoprono. De 
Gasperl infatti dopo aver respinto 
la richic.sta di convocazione antici¬ 
pata del Parlamento presentata 
dalla C.G.I.L. non trala.^ciava di di- 
mo.slrare ancora una volta il suo 
sovrano disprrczzo per le istituz.ioiii 
parlamentari fissando celi stesso la 
data d’apertura delle Camere per il 
13 settembre e (perfino Perdine de) 
giorno: la legge elettorale per il 
Trentino-Alto Adice. 

Il compagno Di Vittorio ha intan- 


PER SOTTRARRE STANZIAMENTI E SPESE AL CONTROLLO DEMOCRATICO 


Il governo tenta di impedire 

il dibattito sul bilancio dello Stato 


La maggioranza democristiana minaccia una legge 
straordinaria - Una dichiarazione di Antonio Pesenii 


D“ Gaspen tornerà a Roma nel¬ 
la mattinata di domani e immedia¬ 
tamente si recherà al Viminale per 
presiedervi il Consiglio dei Mini¬ 
stri. Gli ambienti ufficiali vogliono 
far credere che si tratterà di una 
riunione priva di importanza, ma 
è accertato che il Cancelliere si 
propone, fra Paltro, di mettere i 
suoi colleghi al corrente di un pro¬ 
getto che egli ha maturato nella 
quiete della sua villa in Val.cugana. 

Il progetto vnene genericamente 
indicato negli ambienti democri¬ 
stiani come una soluzione al pro¬ 
blema legislativo ». In altri termi¬ 
ni De Gasperi vuole tentare in Ita¬ 
lia quello che il governo francese 
SI riprometteva di realizzare con le 
legei Reynaud. ma che. come • è 
noto, lo ha portato alla crisi e alle 
dimissioni: i pieni poteri in mate¬ 
ria economica. Il - colpo », il go¬ 
verno italiano avrebbe intenzione 
di farlo impedendo con un .colpo 
di maggioranza e — se necessario 
— ricorrendo ad una legge straor¬ 
dinaria. la discussione ed il control¬ 
lo sui bilanci dei mini.eteri. 

Come è noto il Parlamento auto¬ 
rizzò il governo per quattro mesi 
aireserrizio di un bilancio pro\vi¬ 
sorio. Questa autorizzazione «cade 
il 31 ottobre e. a norma della Co¬ 
stituzione. non * ulteriormente 
rinnovabile. Per quella data le due 
Camere dovTanno di.«cutere ed ao- 
provare i bilanci definitivi di 18 mi¬ 
nisteri e delle quattro aziende auto¬ 
nome .«tatali (ferrevne. poste, eccl. 
La discussione quindi si presenta 
s«<a) ardua (* ]al^.io.«a arche per¬ 
chè daU’esame preliminare che sta 
compiendo in questi giorni la com- 
mi.ssione parlamentare ri.«ulta che i 
408 miliardi di deficit complessivo 
previsti dal govemo saliranno, con 
le note di variazione, ad oltre "«OO 
Numerosi parlamentar! e, tra gli 
altri alcuni della maggioranza go- 
vemaUva «i sono già da tempo 
preoccupati della questione. Circa 
due mesi fa 11 vice presidente della 
Camera dei Deputati il liberale 
Gaetano Martino, ebbe un colloquio 
con un alto papavero della Demo¬ 
crazia Cristiana e gli fece notare 
la necessità di venire a un accordo 
<ru una serie di questioni con le 
forze dell’Opposizione per limitare 
U discussione in Parlamento alla 
parte essenziale delle centinaia di 
capitoli che costituiscono i 22 bi¬ 
lanci particolari, n gerarca demo- 
cristiano ri^se seccamente: • ci 
serviremo di una legge speciale ■. 

Questo proposito, tipico di un 
govemo che ha già tutte le carat¬ 
teristiche di Un regime totalitario, 
è stàto maturato, come abbiamo det¬ 
to, da De Gasperi nel corso delle 
sue vacanze e di esso si à fatto 
portavpce pochi giorni fa un auto¬ 
revole - parlamentare ■ democriatiBao 


L’argomentazione che il governo 
ed 1 d-putati democristiani hanno 
in serbo per giustificare questa 
nuova gravi.'.'iima violazione dei!a 
Costituzione è facilmente intuibile. 
Dopo essersi opposti alla convoca¬ 
zione anticipata del Parlamento 
richiesta dalla C.G.I.L. essi diran¬ 
no che non c'è t'^mpo per discutere 
l'argomento che non ha alcun fon¬ 
damento. E’ facile obiettare infatti 
che basterebbe accettare una parte 
almeno delle critiche e dei sugge¬ 
rimenti dell’Opposizione perchè la 
di.^cu.'.'ione risulti notevolmente ab¬ 
breviata. 

A questo proposito il compagno 
Pesenii. vice presidente della 
Giunta dei bilanci, ha ribadito che 
l bilanci dello Stato devono essere 
singolarmente approvati capitolo 
per capitolo. - Noi ci rendiamo pie¬ 
namente conto — egli ha detto — 
della gravità della situazione in cui 


Fi è messo il governo. Non permet¬ 
teremo però che la situazione venga 
risolta a colpi di maggioranza ». 


DOMANI 

leggete 

SU "l' UNITÀ 


•• 


Il testo Integrale 
della RISOLUZIONE 
approvata dal 


« CHtlESSI MONSIXIE DEtll 
MTEUETTRAll fEt LA MCE» 


Irario presupposto — sì ordina la 
« persecuzione > contro 1 dirigenti 


ogni loro responsabilità speclfira e 


DAL NOSTRO INVIATO SPECIALE 


SIEINA. ago.slo — In fio di Città, 
poco discosto dolio strada che por¬ 
ta in pia::a Duomo e quo.vi di fac¬ 
cia alle sede deHa Covjedcrtcrra 
sorge il palazzo nionumftiitolc dei 
conti Clìigi Saraciiii. L’altro ieri, 
ucMc prime ore det pomcripflio 


personale nelle supposte azioni ille. 
gali che si vogliono attribuire alle 
Camere del Lavoro; 

3) un attentato airìndipcnden-j tucina silmzio.'ta dal portone mo¬ 
ra della Magistratura, In quanto sì mimentalc una grande e lussuosa 
ordina ai Prefetti di « richiamare ' inacclima guidata da un autista in 
l’attenzione delle autorità giudi-j guniiti bianchi, impeccabile. Nel 
ziarie su ciò e sulle necessarie ra-J/ondo della vettura vi erano due 
pide persecuzioni..». i.signore e una giovane indiana col 

L’interrogante chiede di sapere, | Mpico costume di seta viola ornato 


inoltre, se il Presidente del Consi¬ 
glio non ravvisi nei disegni rivela¬ 
ti dalla circolare del Ministro de¬ 
gli Interni, contro le organizzazio¬ 
ni dei lavoratori, una violazione 
delle libertà sindacali garantite 
dalla Costituzione ed i rifle.ssi del¬ 
la volontà tradizionale delle oli- 
garghie economiche e dei ceti la- 
tifondisticì più conservatori e re¬ 


di fili d'oro. La giovane indiana 
doveva essere una gran dama per¬ 
ché ad ossequiarla, sotto l’andro¬ 
ne, era sceso lo stesso conte Chigi 
Saracini che st profondeva In in¬ 
chini rispettosi mentre la icritifù, 
a distanca e sull’attenti, segviva la 
scena con interesse. 

Di fronte alla casa dei Chigi Sa- 
rarini, come abbiamo detto, sorge 


camerali. indipendentemente da ed ogni attività democratica 


trivi del Mezzogiorno e della Sicl-jla torre e il palazzo m cui ha sede 
Ila. di annientare le organizzazioni | In Confederterra. Questo breve 


• tratto di strada, il IS luglio scorso, 


MENTRE I TRE SI INCONTRANO A MOSCA CON MOLOTOV 


Clay ordina di affrettare 

la divisione della Germania 


IViente comunicato per oggi, clicliiara Bcdcll Miiiitli 
IJ’auibaaciatore americano prcTCìle nuovi colloqui 


FRANCOFORTE, 30. — Il gover¬ 
natore militare americano in Ger¬ 
mania generale Lucius Clay ha di-* 
cliir.rato oggi a Francoforte che 
Tapcrtura dell’Assemblea Costi- 
tiienlc fi.ssata per mercoledì pros¬ 
simo a Bonn è un fatto di impor¬ 
tanza basilare per la Germania. 

Interrogato a propo.sito dell’in¬ 
contro da lui avuto questo pome¬ 
riggio con ì ministri-presidenti 
della bizona tedesca. Clay ha ri¬ 
sposto che uno dei ministri ha 
espresso il dubbio sc convenga pro- 
ECguire il lavoro per la formazione 
di un governo della Germania oc¬ 
cidentale in vi.sta drU’attuale situa¬ 
zione diplomatica. Clay ha aggiunto 
che gli altri niini.stri-prcsidenti 
hanno dichiarato di non condividere 
tale incertezza e che •• finora non 
c è stato alcun cambiamento nelle 
istruzioni che i governatori mili¬ 
tari occidentali hanno ricevuto dai 
rispettivi governi in merito a tale 
problema ... 

Le dichiarazioni di Clay vengono 
cìiidicate sintomatiche a FVanco- 
forte dove si mette in rilievo come 
esse vengono falle nd momento in 
cui si svolgono a Mo.^ca le tratta¬ 
tive sul problema della Germania 

La • commissione consultiva del¬ 
l’assemblea municipale di Ber¬ 
lino ha infanto nominato i 
membri della delegazione da 
inviare alla convenzione di Bonn, 
che si inaugura mercoledì, c dalla 
quale dovrà u.'cire la pseudo-costi¬ 
tuente dello stato occidentale. Co¬ 
me è noto contro questo provvedi¬ 
mento che rende l'assemblea chiara- 
men’.e complice degli scù^sionistì an¬ 
glo-americani. si è sollevata nei 
giorni scorsi l’indignazione popola¬ 
re. 

Si apprende stasera da Mo¬ 
sca che i rappresentanti degli 
Stati Uniti, dell'Inghilterra e 
della Francia si seno recati nuova¬ 
mente al Cremlino, nel tardo po¬ 
meriggio. per un nuovo colloquio 
— il nono della sene — con il Mi¬ 
nistro de^eìì Esteri sovietico Mo- 
lotoff. 

I tre rappresentanti cccidentali 
hanno aMito in mattinata un collo- 


mPROWISA RIPRESA RED 



Quattro morti e gravi danni 

per un violento nubifragio nel Nord 


Imbarcaaioni affondate nel Garda . L’olimpionico Mangiarotti riesce 
a saltare i Jiglioletti mentre la moglie affoga travolta dalle acque 


Un improvviso rUomo del maltem¬ 
po ha co.pito neg’-l ultimi due gior¬ 
ni ’e zone de’.l’Ita’ia tettentrlotia:* e 
Centrale. 

Un sTOlCT-.tssimo ciclone si è ab¬ 
battuto su Chmcgia cau.::ando U crol¬ 
lo di numerosi comignoli e l'aspor- 
tazione delle coperture di alcun# 
case. Un altro camvio di imo stab;:# 
di Ca le Stretto d«i Bersaglio, col¬ 
pito d» un fulmine, precipitava su 
un tetto sottostante .sfondandolo, fi¬ 
niva con un pauroso rovxiio di mat¬ 
toni e ca’cinacci .in un lo’.otto «eml- 
nando il panico m una fanuglia. Le 
imbarcazioni ormeggiate nel canali 
e nelle • k'ondaroenta hanno dovuto 
essere trattenute con speciali cavi di 
sicurezza. Ciononostante un vaporet¬ 
to ed alcuni dragamme sono andati 
alla deriva. D ciclone, scatenato*! 
In forma part:colai«nente violenta a 
Sottomarina, dove 1 rovesci di plog- 
è avuta una copiosa grandinata, du- 
Usslma grandmata, ha scoperchiato 
e sfasciato numerose capanne e «a- 
merlnl della spiaggia, asportando let¬ 
teralmente 11 tetto della capitanarla 
di Porto. • 

Vn temporale di eccezlonat# vk»- 
lenù si è scatenato anche nel vero¬ 
nese. 

Nel comuni di San Giovanni Lu- 
patoto. San Martino Buonalbergo, 
Colognala ai Colli • Z#vio una ‘teb- 


tlssima grandinata secca, durata pa¬ 
recchi minuti, ha distrutto le varie 
colture m rmsura del «5 per cento. 

Nelle località rivierasche del Gar¬ 
da. la fur.a delle onde ha gravemen¬ 
te danneggiato le opere di pavimen¬ 
tazione delle banchine. Molte pic¬ 
cole imbarcazicnl sono affondate. 
Una violentissima pioggia ha reso 
impraticabile per parecchie ore la 
viabilità fra Bardolino e Peschiera. 

Un forte temporale .accompagnato 
da tuoni, fulmini e raffiche, si è ab¬ 
battuto su Firenze provocando nu¬ 
merosi allagamenti negli scantinati 
al centro ed alla periferia della città. 
Contemporaneamente al temporale ai 
e avuto una copiosa grandinata, du¬ 
rata circa un'quarto d’ora, che ba 
provocato la rottura di vetri ed altri 
daivil. 

Nel Bresciano un violento nublfra. 
gio. che ha ingrossato, facendoli stra¬ 
ripare. numerosi torrenti, ha causato 
una grave sciagura *» località « Con¬ 
cordia di corteno* sulla strada Mo¬ 
lo-Apnea. Le acque impetuose di un 
torrente, che trascinavano alcuni 
tronchi d'albero, hanno Investito le 
fondamenta «Il una villetta facendola 
crollare. 

Nel grave incidente sono perite le 
signora Lxia Giorgetu di M aniU, 
mogtìe del campione olimpionico di 
aéhcrma Sano Hangiarottl, la «igno. 


ra Brulla Bancali di 38 armi, la si¬ 
gnora Marta Bancau di 53 anni, il 
cui corpo e stato trascinalo lontano 
dairimpetuosità delle acque. Le tre 
signoTe erano tutte di Milano c si 
trovavano m quella località per la 
vilieggietura. Anche la signora Emi¬ 
lia Bertuzzt di 33 anni, da CortOTio. 
è deceduta neU'improwlsa sciagura. 

Dario Mangiarotti riusciva a calarsi 
da un balcone mettendo tn salvo 1 
suoi due bambini mentre infruttuoso 
riusciva U suo tentativo dt recare 
aiuto alla moglie. 


quio di oltre un’ora in preparozio- 


ne al «uovo incontro al Crcinlino. 

L’odierno col'oqiiio di Molotoff 
con i rappreiCntanti iiisle.se. fran- 
ce.-e ed americano è durato esatta¬ 
mente due ore e dieci minuii. cd 
è terminato alle 19 «era rii Mosca). 

Al termine del colloquio Tamba- 
«ciatore americano Bcdell Smith ha 
dichiarato; « Pt-r quanto io so vi 
saranno ulteriori incontri... 

Chiestogli se è quando verrà di¬ 
ramato l’atteso comunicato sui ri¬ 
sultati delle trattative lambd^cia- 
tcrc americano ha n.^posto; • Sta¬ 
sera no... 

Finora alia fine di ogni incontro 
al Cremlino, i tre rapprescnlanti 
occidentali si erano riuniti a col¬ 
loquio fra loro. Ojtgi .«i è avuta in¬ 
vece. la prima eccezione a que.sta 
abitudine: Bedell Smith uscendo dal 
Cremlino, si è avviato da .«olo alla 
sede deli'ambasciata americana c 


cosi hanno fatto, cia.scuno ver.so la 


propria .«ede, l’inviato inKle.-e Ro- 
bcrte c Tambasciatore francese De 
Chathipiieau. 

in serata un portaioce del Di- 
parùmento di Stato ha dichiarato 
clic poiché sì attendono nuovi col¬ 
loqui dei tre occidentali con Mo¬ 
lotov, non sarà per ora diramato 
aleni, comunicato. • • • 


l'atomica fuori legge 
alla Conferenza della CRI 


STOCCOLMA, ,30. — Una nuova 
convenzione per la protezione dei 
civili in tempo di guerra è stata ap¬ 
provata oggi airunanimità dalla 
conferenza della Croce Rossa Inter¬ 
nazionale. la quale ha contempora- 
iiramcntc giudicato fuori legge l’im¬ 
piego di armi atomiche. 


Un Congresso mondinle 

della gioventù democratica 


Il Consìglio Nazionale della Federazione 
Mondiale Giovanile ha chiuso i suoi lavori 


li Consiglio della Federazione 
Mondiale della Gioventù demccra- 
tica 61 è concluso a 'Varsavia con la 
votazione delle quattro risoluzioni 
elaborate dalle Commissioni de] 
Consiglio 

Il Consigbo ha ribadito la neces¬ 
sità di popolarizzarp la Conferenza 
Internazionale della Gioventù Lavo- 
ratricc. di applicare le decisioni, 
sviluppando in particolare in tutto 
il mondo le grandi lotte economiche 
€ politiche della gioventù operaia 
che assume oggi una funzione di¬ 
rìgente nella lotta di tutti i giovani 
per la conquista di un avvenire mi¬ 
gliore. 

I! Consiglio ha inoltre denunzia¬ 
to il vero carattere della Confe¬ 
renza che si è tenuta recentemente 
a Londra e che è .stata un tentativo 
dei dirigenti reazionari di creare 
un organismo rivale della FMGD. 
Questo • tentativo è fallito mentre 
d'altra parte la FMGD appare sem¬ 
pre più di essere un grande orean:- 
.«mo di massa rhe^umsle più di 
50 000.000 di giovanU e vede il fuo 
prestigio rafforzar.'! sempre più con 
tutte le sue grandi iniziative (Fe¬ 
stival di Praga. Conferenza Inter¬ 
nazionale gioventù lavoratrice) 

Il Consiglio ha deciso in partico¬ 
lare di convocare il Congresso 
Mondiale della Gioventù nel 1949 
che dovrà essere una grande tnani- 
festazfone della gioventù democra¬ 
tica che afferma la sua volontà di 
lottare per la pace contro Pitti ì 
provocatori di cuerra. 


1! 50. anniversario 
del P, C. finlandese 


HELSINKI. 30. — La celebrazio¬ 
ne del trentesimo anniversario del¬ 
la fondazione del Partito Comunista 
Finlandese è terminata con una ma- 


COmOPIEDE 


. A PROPOSITO DI UNA PARTITA 
A SCACCHI - Dtl compagno Pietro 
Secchia et à pervenuta fa leguente let¬ 
tera: « Cara U«ifà, mi duole, proprio 
net mete dalli sttmpa connauts. dover 
dare un ditpiaeere a un tuo cronista 
tifato e DII po' troppo parteggiatora. 

L’abilità tafliea del comoagno Longo 
i fuori dttcutitone, ma la partita a 
tcaeekt giuocsta duranta-la riprate dal 


film » 14 Luglio », rèo otnia io. 

Quello per la periti, che non deo'ri- 
tere alterala neppure quando fate il te 
loconto <r una amichevole e dioertenle 
partita a tracchi. Pietro Secchia ». 

Attunte informaiioni ritulla che le 
cote tono andate coti: Secchia riuicifn 
con raiuto dei cinemafografarl a rad- 
dnrtare una situanone che oolgroa al 
peggio (coti ha tettualmmte affermato 
'•I nostro in/ormetore), ti pide sfumare 
la oitforia, perche Congo pitta la mala 
parala ae la caoó catturando audace¬ 
mente il re aooertario Perciò aneoa 
anche ragione il nostro cronista II qua¬ 
le — non comprendendo nulla di scac¬ 
chi • -ordendo con tanta audacia cat¬ 
turato il re apoertario — parlò di bril¬ 
lanta mttoria di Congo. .... 


nife.^tazione popolare del partito 
della città. Decine di migliaia di 
persone, fra cui veterani della pri¬ 
ma guerra mondiale, hanno preso 
parte alla sfilata. In testa al corteo 
era Herta Kuusinen-Leino. Ministro 
senza portafoglio, il presidente del 
partito Aaro Uus'.talo ed il segreta¬ 
rio generale 'Ville Pessi. 

Herta KuusinCn ha detto in un 
discorso che la politica di pace del¬ 
la Finlandia risulta rinforzata dal 
patto d’amicizia finno-russa. Il Par¬ 
tito Comunista finlandese si bàtte¬ 
rà con tutte le sue forze — ha det¬ 
to poi l’oratricc — per « evitare che 
la Finlandia venga trascinata in una! 
nuova guerra della reazione — 


verso le ore 10, fu teatro di urta 
delie più rurpi c sanguinose pro¬ 
vocazioni contro il movimento ope¬ 
raio italiano e segno l’inizio di 
una serie iiiaudtfa di .soprusi e di 
persecuzioni poliziesche contro il 
niontnicnfo democratico nella pro¬ 
vincia di Siena. 

Il conte Chigi Saracini, coi ca¬ 
pelli biaiirJù c ti posso felpato, à 

10 stesso personaggio che nfl mor¬ 
rò 1022 fu segnalato come « bene¬ 
merito n del .fascismo snicse'per 

averlo aiutato moralmente e ma- 
terialmentc Queste notine l’ab- 
btomo attinte dn fonte assoluta¬ 
mente. insospettabile, dalla « Stona 
della Ru'oludion# Fascista . • del 
Chiurco, pubblicata da Vallecchi. 
Val la peno di riprodurre intera¬ 
mente tl brano del libro: r Sono 
benemeriti del fascismo senese, per 
averlo aiutato moralmente e matc~ 
rialmente, in prima linea il conte 
Guido Chigi Saracini. la contessa 
Pirrolomini. tl col. Busatti Pirro, 

11 col. Bulgarini, conti Cervino An¬ 
tonio e Tommaso, doti. G. Verdia¬ 
ni. P. Franri, Vomii con. Vincenzo, 
Vonni Candido, grand’uff. Bruchi 
Alfredo, conte d’Elci e cav. Vitolo 
Vittorio ». 

Non sappiamo quanti di questi 
c benemeriti » gentiluomini siano 
ancora in nita. A'on sappiamo nep¬ 
pure Se la mattina delia infame 
macchinazione fascista contro i 
contadini della Fcderterra il conte 
Guido Chigi Saracini si trovasse 
nel palazzo avito e, dopo il crepi¬ 
tare dei mitra di Scelhn. si sia af¬ 
faccialo da una delle bellissime bi¬ 
fore gotiche che ornano In /accin¬ 
to. Se si trovava a Siena, quel girr- 
no. it conte avrà sentito risucqlinrst 
il sangue e gli sarà parso d’e.rsor 
tornato indietro negli anni, in qu:I 
lontano 1920. ai « primordi del fa¬ 
scismo » (sono parole dello storico 
Chiurco) il 7 marzo, quando •• in 
occasione della inaugurazione del 
vessillo dei combattenti... menti e 
il corteo delle .«crioni di Sii nn, 
Cn.sfcllinn in Chianti, Grosseto, 
Montisi, ecc. passavano per via 
Pinnipinni. urla e fischi rii bp.»li« 
ro.sse insultavano i gloriosi rrdtiri 
della trincea... Furono sparati-di- 
versi colpi di rivoltella, ma H cirro 
odio comunista non colpi che un 
rosso settario^. Il contf Chigi Sa¬ 
racini avrà certamente ricordato 
questo fatto, il 18 luglio, e avrà 
anche votato che anche allora fu 
il " rosso » o radere colpito, come 
il 18 fu ancora una volta il " rosso •» 
n versare il suo sangue. Avrà nu¬ 
che pensato, se è un uomo di gusto 
e raffinato, che la somiglianza dei 
due casi è troppo evidente e che 
con questi nictodi si finisce per 
scoprire le carie q rivelare il truc¬ 
co. Questo, certo, arra pcn.snff> it 
Conte il giorno della provocazione 
contro la Fcderterra. 

fifa dubitiamo che la stessa cosa 
l’abbia pensata Scctba. No: il no- 
stro ministro di polizia non ha po¬ 
tuto pensare questo e magari si 
sarà illuso d’essere lui l’inventore 
di questi metodi *hrtllanti^ peri far 
fuori » i comunistf cd eliminare i 
lavoratori attivi dai ■ sindacati. Il 
no.stro ministro di polizia .ti di.tiì- 
liidn: la provocazione del 18 luglio 
non è stata inventata da lui e lo 
- storico r. Chiurco, se non fosse m 
galera per In sua affinità nnnfo- 
.'cì.sfa r per avr fatto fucilare die¬ 
cine di partigiani, glielo potrebbe 
dimostrare ron molta ricchezza di 
dati e di fatti. 


Non fi da oggi che i grossi agrari 
della provincia di Siena tentano 
l'impossibife per stroncore it mo- 
vimento democratico nelle città e 
nelle campagne. Il fatto che t con- 
tadini, gli operai, gli artigiani del 
senese si siano organizzati tra i 
primi in Italia intorno alle ban¬ 
diere rosse del lavoro e della li¬ 
bertà e abbiano conquistato la 
maggior parte delle amministra- 
PAOLO RICCI 

i (Continua tn Aa pag., 2.a cotonaa) 


ECCO LA LIBERTA* DI STAMPI DU CLERICALI! 


Il direttore del Momento 

estromesso per “indisciplina,, 


De Marzio licenziato in tronco per non aver 
pubblicato un articolo impostogli daireditore 


Grande impressioni ha suscitato | Evidentemente una volta mtAsvi 
nel mondo poliuco e nomalisbco ; una certa strada non ci-eono più 


la notizia che il direttore de] Mo- 
menlo e Memento Sera, Giulio D? 
Marzio è stato allontanato da] suo 
gioì naie in seguito a prevvedimen- 
to dell’editore Realino Carboni, no¬ 
ta figura di affarista legato ai grup¬ 
pi finanziari della Democrazia Cri¬ 
stiana 

Del grave fatto non è stata data 
comunicazione ufficiale sul Momen¬ 
to. La firma di De Marzio è im¬ 
provvisamente scomparsa dal gior¬ 
nale, senza che alcuno ne iossq 
menomamente avvertito, c ■ tanto 
meno i lettori, i quali non dovren- 
hero mai ignorar# il cambiamento 
di direttore. 

Il De Marzio era divenuto diret¬ 
tore de < Il Momento » quando, co¬ 
me Si ricorderà — con provvedi¬ 
mento piratesco non nuovo per gli 
editori legati alla D. C. — Realmo 
Carboni su richiesta governativa 
aveva allontanato dalla direzione 
del giornale Tomaso Smith,-perchè 
lineerò democratico. . . _ 


limiti e a un certo momento aodhe 
Il De Marzio è divenuto un impac¬ 
cio per i disegni del Carboni e del¬ 
ta Spes democristiana. 

Riguardo ai molivi che hanno'de¬ 
terminato la sua estromireione. De 
Marzio ha infatti dichiarato di aver 
rifiutato più volte a Cavbonì la pub¬ 
blicazione di articoli o notizie. . 

Sul contenuto di questi orticol: 
però De Marzio non ha voluto fare 
alcuna dichiarazione. 

Giorni fa Carboni avrebbe con¬ 
segnato una ' serie di tre arti¬ 
coli di cui I>« Marzio rifiutava cuo- 
vamentv la pubblicazione. Ma U' se¬ 
ra trovava in tipografia uno de^ 
articoli già.pronti per essere .inse¬ 
riti nel giornale. Immediataineotc 
De Marzio protestava presso Carbo¬ 
ni per questo abuso, ma Carboni 
reputando questo come gesto di gra« 
ve indisciplina rispondeva inunedù- 
tamecte’ con una lettera di Ucen» 
ziàioefitq.in.trpnflp.. . 
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I LIBERALI 


MESE DELL/\ STAMPA COMI^^ISTA 


29 AGOSTO I944: QUARTO ANNIVERSARIO OaiA RIVOLUZIONE SLOVACCA 


DEL SEGOLO XX 


In occasione del ^^Mese della Stampa comunista^^ L^IIISITA^ di 
Roma bandisce un 


di OTTAVIO PASTORE 


fi 


U epopea di Banska Bystrica 
capitale della Slomcchia libera 


< L’easenza della missione rat- pietà attuazione essa mira sempre. 
tolica può essere definita la re- La libertà degli altri — Cioè se- 
stituzione del laicato alla Chiesa, tondo la Chiesa, l’errore e l’eresia 
quel laicato che dalla funzione di — è l’ipotesi che essa subisce 
dipendenza e di collaborazione quando non ne può fare a meno. 
(non autonomia e libertà, n. d. r.) Quando i democristiani parlano 
nella comunità cristiana all'epa- di libertà — sul piano teorico — 
ca primitina era passalo prima al mentono. Poiché essi come catto- 
distacco con la riforma piote- lici, se potessero, dovrebbero per- 
stante e poi addii itlura alla con- mettere, per esempio, il solo in- 
trapposizione con il laicismo del ‘■egnnmento della Chiesa, la sola 
secolo XIX. filosoria della Chiesa, nroibire 

* Le tappe di questo processo con la forza dello Stato la piib- 
(protestantesimo, illuminismo, ra- blicazione e la diffu.sione dei libri 
zionalismo, melodismo (?) marxi- posti all’Indice (come comincia 
sta) rappresentano altrettanfi at- ad avvenire in Spagna ed in Por- 
tentati alla Chiesa di Cristo, alla togallo), applicare cioè il Sillabo 
persona umana — sull'ordine re- che nega la libertà di coscienza, 
ìifiinso, sonale e politico — che rj; stampa ecc. e che è tuttora in 
sono trono e tomba dell'uomo mo- pieno vigore. Se non lo fanno è 
derno -i. perchè, in questo satanico mon- 

Mi sembra che in queste parole fio, il rimedio potrebbe anche es- 
prnnunciate dallon. Jervolino nel «ere peggiore del male, 
di'^corso inaugurale al recente La concezione marxista della 
f nngre-so iene>e dell’.Vzmne Cat. vita e del mondo è sommamente 
tnlica e che riproduciamo te- liberale. Come potrebbe non es- 
stualmente da « 11 Quotidiano > si «ere fautriep di libertà una con- 
riassiime d pen-iero fondamenta- cp/ione che si fonda su s tutto 
le della Chiesa, la norma indern- scorre, nulla sta ». che considera 
gnbile per tutte le attività dei tutto, l'universo, la terra, la vita, 
cattolici, in tutti i campi, ne sia- la sonetà. l'uomo, l’economia. la 
no attori il clero, le organizzazioni morale, in perpetuo divenire e che 
A. C. i comitati cisici. la D. C. quindi nega qualsia«i verità as- 
o le A.C.L.L soluta, qualsiasi dogma? Il mar- 

Parole chiare che non annun- v'smo e per noi un’ipotesi scien- 
ciano del resto alcuna novità, ma tifica che è vera in quanto essa 
riaffermano i principii contenuti spiega i fatti che prende in esa- 


per I «eguenti temi i 


LMnsurrezione di tutto un popolo - Le perdite tedesche: 10.000 uo¬ 
mini morti, 49 treni, 9 ponti ferroviari, 45 ponti stradali distrutti 


UN RACCONTO 
UN’INCHIESTA 
UN DISEGNO . 
UNA VIGNETTA 


Premio L. 20.000 
Premio L. 10.000 


Premio L. 
Premio L. 


5.000 

5.000 


NORME! 1) Il racconto non dovrà «uperara io 5 cartelle dattiloscritte a 
doppio spazio. 2) L’Inchiesta (su una città deiritalla centrale o meridionale, 
un quartiere, un ministero, una fabbrica, eco.) non dovrà superare te tre 
puntate e, complessivamente, le 10 cartelle dattiloscritte a doppio spazio. 
3) Il disegno dovrà essere realizzato in inchiostro. 4) La vignetta dovrà 
trattare un tema satirico-politico. 

Tutto il materiale (In 4 copie II racconto a l'Inchiesta) dovrà essere In¬ 
viato ontro la mezzanotte del 25 settembre 1948 alla Terza Pagina do 
« l'Unità » - Via IV Novembre 149 - Roma. 

Con altro comunicalo faremo conoscere I nomi del componenti la Giuria. 


Ouittfo anni fa, il m agosto 1944, sìone nazista, che si prevedeva im-* nazionali, ma vi rimasero i partigia- 
il popolo slosacco insorse contro i minente. Di fronte alla vittoriosa, ni a compiere azioni di disturbo. I 
nazisti. avanzata dell’Armata Rossa i te- tedeschi puntarono poi al cuore della 

Dal marzo del 19^9 la Slovacchia tlfs^hi avesano infatti deciso di as rivoluziona: Banska Bvstrica. Pressa- 
era diventato uno Stato « indipen- ^'curarsi il possesso della Slosacchia ti dall’.Armaia Rossa gettarono nella 
dente*. Per facilitare le sue mire ferroviarie e lotta forze sempre maggiori attac- 

espansionistiche, con l’appoggio del- P^r . 1 ». sua configurazione geografica, cando da tutti i Iati e cosi 
la reazione a<’raria interna, Hitler costituiva un eccellente bastione di- anche l’ultimo bastione cadde: i par- 
aveva staccato^questo piccolo popo- delle terre boeme. Il Con- tigiani si ritirarono sulle montagne. 

Io dal suo fratello slavo, il popolo Slovacco tenendo ^ ^gggaBBtO 0 Londra 

ceco. Ma il partito comunista sio- del fatto che i tedeschi non • isrnauggiu u a,i/ruaru 

sacco era riuscito a realizzare una *• fidavano del governo fantoccio di Quel giorno il comandante in capo 
unione di tutti i partiti democratici fiso, comprese che Hitler avrebbe dell’esercito slovacco, il generale 
e progressivi che si era articolata in untato di inviare le sue truppe ini Viest, mandò un messaggio al go- 
un fronte unito clandestino di resi- Slovacchia, e considerò le due possi-j verno cecoslovacco di Londra, riaf- 
stenza in opposizione al governo del bdità che l’Armata Rossa giungcsscj fermando la determinazione di con- 
traditore Tisn. - -- .. .. 


Già nel dicembre del i94\ que- 
sti partiti avevano costituito un 
Consiglio Nazionale Slovacco come 
supremo organo direttivo che avreh- 
he avuto il còmpito di guidare il 


I I (movimento popolare contro I inva¬ 


fl PlglTIl ^ILL’©IPll^ia MiilLii PISOWOMeOA 



5 . E. il Cardinal Dalla Costa 


in ogni oncirlira. in ogni dicoor.io me e pernicGe di preveder? fatti 
papale, in ogni articolo delle ri- futuri. E ;;p — come di.s.se .Stalin 


visite cattoliche che disdegnano o — .«i forma una tendenza al dog- m WM Wf M 

non hanno bisogno delle cortine ma noi ciatno per il marxismo g ' 

fumogene democristiane. La Ghie- dinamico. ’ 

sa non intende addivenire ad al- II marxismo ha raccolto qtian- - 

ciin rompromc.sso; la lotta che da to c’è ancora di vivo nei grandi CnnrE fpHp P 

FiToli il pensiero combatte contro movimenti passati del pensiero L, ICUc: C 

il dogma cattolico sarebbe fune- umano libero da ogni dogmati- **PlpmntllP Ri 

sta ed in-spirata dal demonio; sa- cmo. Questo voleva dire Engels 
rebbero eresie ed errori il Rina- scrivendo del proletariato tedc*sco 
scimento. la Riforma, rilliimiiii- erede della filosofia tedesca. Giù- H. 

sino, il liberalismo, il marxismo, staniente Lenin notò aver confini- --loicisTvr r;„« w, ci,e 

C’è da meravigliarsi .solo che to nel marxismo l’eccmoinia clas^ maSm? se ne remrnn 

si sia potuto credere o sperare sica inglese, il socialismo utopico jjQmj ^ per l'nmpio e comodo 
altrimenti. La Chiesa cattolica francc.se (derivante dall illumini- scalone dcll’Arcivesccvado. don- 
afferma di possedere la verità co- smo) c la filosofia tedesca. dotando lenti al ritmo del discor- 


torà una pastorale su Bartali 


Sport, fede e politica - I preti in "lambretta „ - Don Bensi, del 
"Piemonle Reale,, e Don Poggi, teorico dell'ottimismo cattolico 







dolando lenti al ritmo del discor- 


.. ,, I . * I I • lAUI 4 , ■ 

es'H verità In Gliie-a catlolien si Imrgliesin e hi rlemocrnzia eri-i quella mattina per la gran- 


affermn s(,|n interprete c dichiara stiaiia c la Cliic'a non C'ita a de adunanza che poco prima c’era 
clic solo .icccttaiidola ed u!>bi- pretendere dai ceti dirigenti ea- stata. L'uno, giovane assai, palli- 
drndoh*. l’iiomo può adempiere al pitnb’sti rabiiira del liberalismo, do c con gli occhi crrchiati di nc- 
comnilo per eiii Dio l’Iia creato il che del re.sto corrisponde alla 


compilo per eiii Dio Mia creato 11 cne nei re.sio corrisponoe aiia — 

p LOiada'^iiare In felieità eleriin. in nuova striiltiira <apita isla mono- ” risolicrc ormi dubbi c 
e giiao<i„ii<iM 1,1 Ululili viiiiiii - I Vi • CI .scienza, mostraea grande rtveren- 

ronfroiito della »|iiale la vita fer- polista. dottrina libe- l’altro, assai più vecchio c 

rena è un momento prezioso solo cale del soeolo \\ e il iiiar.MSinn; {,el(à testa tutta bianca, 

per tale conquista, .\ecettato i liberali del secolo XX siamo noi che gli parlava come il padre che 

qiiestrT„Ìa Chiesa -ne trae il di- rlie adeinpianin alia ste.ssa fini- accompaguj il figlio alla partenza 

ritto ed il ilovere di intervenire /ione di piogre.sso e di libertà che per .tin (tingo uiatico c negli ulti- 

in qualsiasi momento ed in qiial- nei secoli addietro ebbero il Ri- 

Finsi questione per imporre la sua imseimento la Riforma rdliimi- fortificalo. 

verità. Se lascia qualche eam- Pismo. il liberalismo, le rivolu- 

pirello a Cesare è essa stessa che /inni inglese e francese, il 1848 . o|| fampionfi Biirtalì (ìillO,, 

ne determina i limiti, riscrvnn- il Risorgimento italiano: espres---- 

dosi sempre il diritto di inter- sioni ideologiche e politirhe di una u seguivo p:r caso, pensando n 
venire e di decidere, poiché — se.- classe allora progrediente, come tutto quanto avevo udito in qtia- 
rondo la sua dottrina — a quale il marxismo è respressione ideo- si un'ora passata in mezzo a cin- 
istituto. a quale costume, a quale logica e politica della nuova 
rapporto sllciale possono non in- classe ehe lottando per liberare 

teressare le sue leone c la sua se .stessa. lotta per liberare tutta mero domandato iidicn- 

moral'’? I umanità. ìNoi siamo i liberali del so::,-» gli occhi eigili di Monsi- 

Nessuna concezione è illiberale secolo XX perchè lottiamo per gnor Meneghello, suo abilissimo 
ed antiriemocratica come quella dare la maggior libertà possibile segretario. Scesi che ebbero le 
catlolic.i. Quando la Chiesa cat- al maggior numero possibile di .scale, uscirono dal portane e s' 
folic.i parla di libertà, c.ssa in- uomini, lottiamo per abbattere la diressero verso Piazza della Re- 
tende la sua libertà. la quale so- democrazia clerico-fascista che 

vr.istn ogni altra. La .<iia liberta significa: ^ liberta economica per prete giovane fu at- 

r la /r.sf, ohe rimane immutabile la rieerra «frenata del profitto» e tratto da un manifesto murale, 

• _ 1* — -1..,. -* —IX..— I la 4<a ■ «t A 1 •« <4 AbM nr» vo -VI ^ et— — 1. —. vat#wà _ 


cpiale sarebbe intervenuto -il 
grande campione. Bartali Gino -. 
Dolce era, nell'aspetto, il giovi¬ 
ne prete c camminava tìmido, sc¬ 
io rii tanto in tanto alzando lo 
sguardo furtivo alle cose che gli 
‘’rano intorno. ATa alla vista di 
quei manifesto fu come colpito 
dal .'iion di parole d'eresia e fece 
come sc d’itn tratto avesse acquU 
stato energia e .fierezza bastanti 
ad affrontare una turba di ere¬ 
tici. Si piantò diritto davanti al 
manifesto indicandola al suo com¬ 
pagno con urt dito teso. .. Barta¬ 
li Ginc? E perchè inai? O che si 
dice, for.se. Aligl'rri Dante? Dan¬ 
te Alighieri, si dire. E dunque?» 
Disse one-'te cose tnlfo d'un fiato, 
parlando forte sirene con me ùT- 
irj poterono udire la sua tirata: 
ci fu chi ron.s-ent» con Ini 
- La iosa nini. Itti fcqc .iqe.rgvi- 
(flia. Uscivo atloriè aìlotrt, coma è 
detto innanzi, dnll’anltcamera del 
Cardinal Dalla Costa cd ave::o ti- 
dito come i preti di Firenze par¬ 
lassero di Bartali. Il giovine pre¬ 
te di proctnrla doveva nr*’/ par¬ 
tecipato a quelle discussioni, c ta¬ 


le capo della gioventù d'Azionc 
Cattolica di Firenze, questo inse¬ 
gna. Narrano le fanciulle, che al 
Liceo lo ebbero come imegiiaute 
di religione r che tutti, si inna¬ 
moravano di lui per la sua figu¬ 
ra di prete elegante c mondano, 
di una leggenda che corre intor¬ 
no a Don Baisi, scvciido la qua¬ 
le egli sarebbe un c-v ufficiale del 
famoso Reggimento di cavalleria 
a Piemonte Reale », fattosi prete 
in età avanzata. 


per un m^se in penitenza, f la 
penitenza consiste nel non poter 
spiegare il Vangelo nelle Chiese. 
Certo è anche che i giovani di 
Azione CaitoUcn che varcano spes¬ 
so la soglia di S. Marco finiscono 
con l'csscr tenuti d’occhio dalle 
loro gerarchie c non fanno car¬ 
riera. 

E .'C non sou di quelli che bal¬ 



li nuova esercito cecoslovacco è dotato di armi tra le più moderne. 
Questo fucile con teleobiettivo può colpire con la massima precisione 
un bersaglio alla distanza- di quattro chilometri 


Il leiirico lieiroUiiiiisiiit» 


Quel che è certo c che non 
v'è studente, m Firenze, che non 
conosca Don Bensì e che non par¬ 
li di lui con .simpatia, per In ca¬ 
pacità che tutti gli rtcouosccno 
di comprendere assai bene l<: co¬ 
se e l'animo dei giovani c d, tro¬ 
var modo di accontentarli uri lo¬ 
ro' desideri. Tranne quelli che 
han voglia di studiare seriamcnic 
certi problemi, di discutere a fon¬ 
do certi aspetti dcll’oncntamcn- 
lo attuale della Chiesa tu campo 
sociale. Costoro Don Bensì li ri¬ 
manda difilato alle Emu lidie pa- 


NOTtRELLE DI LEITERATURAÌ 


“Le Opere di Dio,, 

di CìiiiiNeppe Berto 


nei -secnli e ehe si attua nella mi- sostituirle la demorrazia che si- che spiccava sugli altri jn-r t co¬ 
sina in mi le condizioni sociali cnifira < giustizia sociale e quindi lori muacj con cui era stampato. 
lo con^pnfono, ma alla cui com- libertà ». rannuncio di una o! n 


(iiiiiftfII 



MEISIRE SI SPEZZA VVISIIA^ DELLA GERMANA 




berlineiii 
dì ^^litare 


i§oiio sitaiieiii 
a vedere^ 


Frleclensburg fa II turbo - Una seduta comunale tempestosa 
250 mila berlinesi sfilano dinanzi al Comando americano 


■ Fn'-i'Oihtjrz. il rice zindico di Ber-I » » orcidraisbzurc , &»rhoo. ■ lacor- 
linn. dc'c ua bri Ti^mo Trova-1 potarla cid aclli politica che cv-i 


Il presidiata del Cnasiilio Orto 5'ihf 
aoD nasci però a comiacisre ocmtn'no 


to«i a io.'titijire itnprorvi«ameatf la »i- 
pnnra Schrofdcr. borzomi«tro di Ber- 
liBO. ricoverata la un ospedale di .\tB- 


potarla cioè Bella politica che evi aoa na.ci pero a comiaciare oerani-no 
V . j . 11 . Cn. la discussione che Ir porte della «ala 

haoao coaseaoto di adottare alla Con. «daaato -.1 Coa-.clio fnroao 

(e^ara di l.oadra _ j._i, . spalancare e dentro Ji precipitarono , 


Di froate a qaejta poliiica defli • 


• palancare e dentro Ji precipitarono )| 
berliaesi al grido di « abbasso chij 





cattolico • predicato da don Torki 
non trascarare le cure della persona 


- I pali o, quanto meno, aVe Pastora- ' oiaccn:* istB 

- ] li del Cardinal Dallo Costo, come 


riera. •f' territorio slovacco prima che i durre la lotta fino alla vittoria. E 

I E .'C no.'i sou di quelli che bai- tedcvchi avessero .avuto il tempo di la lotta continuò dura ed implacabile. 

I lana sulle piazze, tu compenso non occuparlo, e che invece l’iiu.isionc Gli .slovacchi erano pochi e male 

■ *f adoperano accanto ni preti, co- nazista effettivamente avesse luoco armati, ma erano sostenuti dalla 

me sovente accade agli ^ortodos- In'entramhi i casi vi decise comun- consapevolezza di difendere la terra 
V» , a far le spie contro i comu- pjj- rovesciare la ditta che li aveva visti felici nella pace 

nir-n^ou-‘ri'lUmn{%apio reazionari al go- laboriosa; sapev.mo che in quel mo- 

tn verno c per instaurare un nuovo go- mento in altri paesi oppressi m Lu- 
• zILnLRTO JACOMELLO 

" Quando il 29 agosto 1944 le trup- s’omh.vtcv ano per !.« liberti 

NOTERELLE DI LE 1 TBRA 7 URA pc tedesche entrarono in Slovacchia! Nel corso della lotta gravi per- 
• con lo scopo di liquidare i reparti dite furono inflitte ai nazisti, la.aco 

ni /\ I* f\* partigiani che già da tempo erano uomini tra morti e feriti. 49 treni 

I CI llnnirn ni IIIA in azione, il popolo Insorse. l’eserci disiruiii. 9 ponti fcrrovi.ari e 4 4 

VfJ/VI Eli X/lV|| .salvo poche eccezioni, si schierò ponti siraJ.tli saltati in aria, 48 mi- 
à'VtBtaiotmi**» parte dei rivoluzionari, e fu tragli.iirici cd altro ingente materia- 

^ * ■ ” 1*1 proclamato uno St.tto SIov.icco li- le bellico catturato furono il bilan- 

Hcrti) era già noto al pubblico «t- hero con capitale Banska Bvstrica. aio materiale della lotta. Vi fu poi 

trHvcr--.o un prccctlentc romanzo. « Il Banska Bvstrica c una pacific.» im risultato di c.irjtterc strategico: 

S note\mc %tmcc.vlrT"n'^’partc che all’ombra profurn.ita «tedeschi non ebbero via li’bera. La 

.ucritilo Di''i.iino in parte, perché dei suoi parchi e nel mormorio dellr Mnv.icchi.t rimase un (ocol.iio di re¬ 
ne! libro scranientc 11 « roinanzo » sue fontane sembra ripenv.are alla sivienza 

(iiitcnslendoio cv,.n€ organteità c ne- antica stori.a gloriosa. Di e's.a di- n* • *| i* - 

ces'.irietà tli intreccio, come i oni- _ _ , , 1 j ■ • r UieCUnilQ tRO. tlTl 

plesso di per.san.iggi e di sentimenti) «’ànno le leggende dei lempi futuri 

rnaiis-asa. o meglio, naufr.igava nella che un giorno, tra le tenebre di im.i •> 27 otiohre le tru.'p.- naziste 

:nonotonta delle pagine, nel senti- guerra crudele il suo nome vi illu- rientrarono a Banska Bvstrica, cen- 

"r, P" Jì.-pv;-;' Dop. Hu. , 

r^rte 5o',U7ioni, nciriitipr6Gi^on6 dci- cuore di tutti ^!i uomini duri comhjTTimcnti sosTcnutì 

Tambicnte a.-soiut.im€ntc astratto e per sempre. Cantavano; • L’ anirr. contro forze tedesche per numero e 
^ ttcoUn mlniizJa dei par- (f,jllc colline fd Is .ifutlito il nmii- P*^'" equipaggiamento molto superio- 

^ i Ora lo ’rittore con questo lungo per hher^rc il mo popolo (t.ii «"i. le truppe della libera Slovacchia 
- racconto cl sì presenta notevolmente ceppi dell’onta, il parttziano » ec 'i ritirarono nella zona montuo'a. 

piu quadrato ed accorto, ma an-lae accorrevano uomini, e vecchi, e g’o- ^f'« ormai il popolo slovacco aveva 

famigna"di p?^- ^^ne, tutti nelle file d-’I'e il suo compito. Le linee di 

k fughi che fi disgrega e perde, con- 'ercito libero, per comha;t.-re contro comiintcazione erano state rese in- 

* toinporaneamento bI contatto con la l’invasore. servibili per il nemico, numerosi re- 

terra, la sua saitie/za. è vi.st i icuza j disponevano di sette di- Parti tedeschi erano stati impegnati 

frcddCATrt. li diivv’Orj'O in porno sul tta le migliori rimAxie parecchio Tempo cd su- 

dialogo anziché sulla dc.scnzione c eserciti nazisti, ed alTcrmarono ho huf gravi perdite, 

questo cj sembra Indubbiamente un riosamenre che avrebbero liquidate Terminò cosi la storia epica della 

nrogrcsso nella tecnica narrativa del 1, e _ r» j • . i j., . 

Berto, ma è monotono. 1 personaggi !" risolta in 48 ore. Per due mesi terra slovacca ed inizio il suo marti- 

infinc an^he qui r c,s-om un po’ ’nvece. dovettero combattere aspra- rologio. Villiggi furono distrutti ed 

a.s-traui. quasi configurati su del mo- mente, e quando credettero di aver incendiari, is.zoo uomini furono 

S^r\.me''datlo‘’.v-Se.''5^ml^^^^^^^ la guerriglia si riacce-e di brutalmente assassinati dai tedeschi 

che cre.le pervicacemente nella bontà ««uovo, sulle montagne. che stogarono su bambini, donne e 

della natura umana e che, oltre Al (lìnrnì Ai aìnrin cittadini inermi la loro rabbia per 

lacrimoso gnelo della me.stizaa «em- uiorra ai giona «macco subito. 10.030 uomini li- 

nxl r." 'r^^Ze%illm Durante questi due mesi il popolo beri andarono alla morte. Vi anda- 

E In ventà Berto, rosi preoccupato 'mvacco si copri di gloria. I nazisti tono febei, con la coscienza dì aver 
nella .sua r.cer-a, cosi sincero nel suo atraccarono a nord la linea ferro- compiuro il loro dovere E mentre 
desiderio di rhlarezza fino a risultar viaria Zilina-Kosice, di importanza andavano un» speranza brillava lu- 
pedante e monotono (tanto pedante i. i__ .noi i 

da non temere di ripetere due o tre ^ comunivazioni con mmosa nei loro cuori. Vedevano per 

volte una rr.ede.sJma parola tn un «ulto il fronte orientale. Durante Pultima sofia le montagne, le care 

periodo, pur di e.spn.mersl senza equi- tre settimane aspri combattimenti si montagne natie che avevano accolto 

vTèci ), finir rol portiere di Eviluoojrono Jtri’ìrno all'.arr^ria •• * Wa» l* li. 

viMa e col Muszire ^ arrorno ajj arrpna ter- nei boschi come in un abbraccio ma- 

zla’e. j; palpito stesso della vita Ed e quando gli slovacihi tu- terno i figli generosi, i partigiani. 

é un pencolo que.sto. fin troppo pre- «U'’'’ costretti a ritirarsi, distrussero che di li conrinuavano la lotta e che 

^nte In questa .=-ua uiUma povera i ponti e le gallerìe per renderla in- spesso scendevano a valle e dietro 
di n.levl. cronisf.camente anda prosa, «ervibite Dnnn rlr.-. l... 11 c a io a auc, e aierro 

. .ervipiie. uopo circa un me‘e di lot- quelle montagne sentivano avanzare 

CESARE >11 ALDI te anche la pane occidentale del l'Armata Rossa che sarebbe venu- 

Gt'zseope S'rto. • Le Ope.-e di Dio • territorio della Slovaccia libera do- la ed avrebbe consolidata la libertà 

• - Macch:* i 9 tB vette essere sgombrata dalle truppe B. 3 f. 


Fr.r<Tea‘l"it= »uel pi‘*irc da furbac- 
ch .-«nc O.iacdo la seitimaa* »cor*a 1 
d.rrostrjnti beri nr»i invasero la **T* 
dtU'As=caiWc* rcmanale e chirstto al 
Coas pilo di fare qualche rosa per mi- 
pliorare la era»e *itnar*one economica 
della c.tia. .1 s ce «indaco «e ne u«ci 
calmo calmo con via « abbiate par-ca¬ 
ia. S-.-ocoa aspettare e stare a se.dere, 

.Ma che cosa «i deve aspettare, che 
cosa s; deve «tare a vedere per adot¬ 
tare quei provved.menti che la popo¬ 
lazione berlinese sta reclamando da 
mesi* un piano di lavori pubblici per 
la citti che é ancora a terra «eaii di¬ 
strutta, a‘s -tenri in mater-.f prime, ta 
enere-a cleitr ca e la moneta per man¬ 
tenere in p edi Tindii«ttia del settore 
occidentale e per evitare quindi una 
disocciioat-one vu va«ta vcataT 

Mi è chiaro, risponde Fnedeasbarf. 
"bisogna «ta-e ad avpettare che finisca¬ 
no 1 colloqui di Mosca. E intaatoZ In¬ 
tanto I 100 mila operai divoccnpiti dei 
settori beri.nevi devono coBlianare a n- 
manetr «olio Ta tninarcia della fame, 
col naso per aria a guardare la parala 
giornaliera degli aerei araericini del 
generale Clav che « fa tutto per Ber¬ 
lino », che dice di trasportare dalle 
altre rone della Germania quanto or. 
corre per nna pcpotizioae di tre mi¬ 
lioni di abitanti 

TerchA iT generale Cliy ha inventato 
Il V ponte aereo »’ II • ponte aereo » i 
atte quando pii occidentali hanno de¬ 
ciso ,di intensificare la spoliazione di 
Berlino, quando hanno deciso fintro- 
duzionr di tin nuovo marco, il mar¬ 
co B. nella capitale tedesca, quando 
hanno deciso (fi dividete la polizia 
berlinese in due in maniera di avere 
a propr a d.«posizione. < a protezione > 
della loro politica di depredazione, una 
polizia « ocfideofile ». 

Indubbiamente pii antlo-anertctni 
hiDCo le loro ragioni per seguire qan 
nimile politica: essi vogliono artivttn 



ranra dell A«-erabiea, ha pridato i.itke. l’udienza accordata a Bartali da a sacre ed indiscutibili fonti il cui 
^ fjift.f. lo qnft* «all MVc.UohTe ripnrtatn al posto d’ono- contenuto è tutto urUc porolc 

I9in «icuna daìV* Oss^rratorr Romano.-, stampate, s^nza posyrbfufà di di* 

«one nell interesse r-'P-tlo >oi d: ,cussicnc. Altrettanto fa Don 

comuaafi* C’Vh 7 edi^Ì»*U *S^ a Poggi, un prete grasso carne una 




I Is. 


ne di que.ra fallimeniare Amministra! quello efj Bartali oìiidicó che fos- grande palla, che dirige II jcm- 
zion- cMadini aneliamo una nuov, quello di Dante. manale cattolico: -L’Oè=pr\-atore 


\{ntn>n.*traf’<'nf Rfrl 30 , uni \ia-| il 05* 


niiBì*Tfèf^morrifri che UTorij fTo Tidf'O, TJOn VoVTCbhC 


BelTiaferesse del popolo berlinese » 


biasimato di certo, è questa l’o- 


Dtl MnniciP'o partì uni colonna di rì.a che tira tra i preti della prò- I co dell’ottim’s 
dimostranti che atfraver-o le vie della ju„cia di Firenze, e si dà per c€r- > la tua /«dC — 


Toscano - f che i maligni chiama¬ 
no -Il Farinacei di Firenze-, In 
compenso Don Peggi fa il teori- 



OAZZ£TTi:%'0 C;rE.Ti:BAl.K 


Notizie del teatro 


’smo eattoheo. - Ma 


dice Don Poggi — 


rapitale, ingrossandosi durante il ira. jj conTfntifr» della prossi- nOn può essere pc.v.siimrsfica; P 

curo; mano a mano, ai furti i cittadi- *orA non snrtonrz, nrr ari Pororficn 


t 


imo; mano a mano, ni luiii i ciiiaoi- »mr/k 

ni. di tutti j lavoratori che non ne vo- po-afcrnle del Cardinale sarà 


plionn più sapere di « ponti a-rei ». d 
marco B. di sc-.s-om. di fame, ere 


intorno a Bartali, entro i limiti 
fis.rati dalle parole del Pontefice: 


I a luogo e imponente corteo di ^ Religione patria C forza vanno 
roda lavoratori sfilò davanti alla «ede! tnolfo d’accordo *. 


I 'lei Comando m l.tare amet cano e il 
‘ reiterale Clav per quella volta non «i 
j fere vedere 

1 Li sera il Pre«-dea*r del Cor.s-glio 


In prfl(> nnindano 

Del resto tutto questo meritra 


I 



M. P. • Berliao 


eownnale Otto >nhr inviò ■una ieTieri a pCrfegionc ttCi cauatli pfdago- 
di protevta al generale «ov.eiieo Roti, pici cdot’ati dalla Chiesa Pd in 
knt chiedendo che . *ia proibita qual- particoìar.' dall'AzionP Cattolica. 
siavi maa fe.tarione nella euri ». e che „ Firenze Cl si sforza di non 

;;rpC’d"Vuà:crp.o^'"”"* « t7C.«un'«ltra cit- 

I. nspost. di Kot.kov venne e Presto ri7^'VlA' Set" 

e««a convivfeva in due «empliri aoman- Dauotiti olla Sede del 

de: * Vorrei sapere, «criveva il generi- • Azii-nP Cattolica arrivano ogni 
Ir lov.elico, «e voi con le vostre do. Tuinuto giovani preti che non van- 
mande intendete che io interferisca ne. no per il sottile in fatto di ahbi- 
rapporn fra le autorui mun-cipili e la oìiamcnto. Altro che f preti di 
popolarione livoratru-e Se mi avete Basilicata: Qui vanno in-Vespa» 
fatto una tale richiesta, spiegatemi al- r «Lv—.e-. 

lori come la popolazione lavoratr ce ««* ' Lambretta ». in eom^ 

potrebbe manifestare il proprio malroa. anta di uomini e di dorine e sareb- 
fenfo alle antnritt municipali qualora bfto capaci, per/Or piacere oi io¬ 
le manifestazioni venissero proibite » ro arriiC] d'ambo i féssi, di alzar¬ 
ono finhr SI recò da Friedenvborg im .vi la tonaca e di mettersi a bol- 

pacciatissimo « Co»a bi-ngna fare’ » lare come fecero, sembra, recen¬ 
ti domandò Frieden*bnrg guardò un temente in Piazza della SS. An- 
«omento la lettera Hi Kotikov poi d •- nunziO'a in occasione di un gran 

màV vidimo?' ’ ’ ‘ ■''f’'"'*- ballo ali-aperto per uomini e den- 

mo • vediamo » ■ . , .. d’Arione Cattolica. Don Sènsi. 

GABRIELE DE ROSA parroco di S. Miehelino ed ottus- 


non soltanto per ria del Paradiso, 
ma anche p^r que.nto riguarda 
questo nostro mando. C'è mj-afii 
un ottimismo terreno accanto a 
quello celeste- appagarsi del se¬ 
condo e di.'cotio,cerf il primo si* 
gnificherebbe dimenticare che. il 
mondo è creetum d'vina -. 

Accade, cosi, che tutti i giora- 
ni desiderosi d'nscirc da quest’a¬ 
ria di grande festa che c’è tra i 
preti, imhrc'’hino la ~trada che 


Andraoltl e II curalo 


* t'Furopeo > 4 interreuiifo netta pò- 
Irmirt inforno »1 nuooo Sr.nrinlrndtn- 


o^npano ih IrVrn inn-rtemn gerì eippur» (dissidi lm»rOI > tal rra* di- 


fOptrt di ffona ta fine di un. zrad'-j vji»rii hanno proves-atzi piasanabile frat¬ 


te dtl Tttirn deh Opera, inoitndo alt j.',,, tL. * J' 

Prrtidratr dri Cfiniiflin an. drll, re- t * 


Wìortt chf 9^/mt Tfnf# ad uni tur* Fittft t rh» dopo uo ^TuX'aSfTàcO 


funiinngrtt} « fE aui fon An | d*!]*€ Aiva » fh^ p«rlAT« 


Prwiidrnff AfI Cnnufito unt p#- 

Tiodichc Uiirrr dtl sau « eurafe >. ini 
Cai. rou mollo tatto, u eerraoa di fsr' 
rilfotrt ,f!, organi goeernariDi rcipm- 


nen ricordare cht tof-l rorti» d’un» memorabi!» eanitniaziotle. 


li coforo eòe si oecizgano di teatro. resista • aileri sono Tornati alle loro 

e*.t:amente da un mese a questa par. ee.-upatzmi qijotid'an* Sarò per aa'al. 

te ttannn rrnittiando in tufi, i modi «ta w.-fa magari p*r l'Aano Cam», 
contro questa n-.mina, ma tndtnlt // ffgfipgl Venesie 


.s.òi/i la Iti.tri, cht vacano /.rendo '''ZT' 

ntlVimporrt uno tconoviulo. di nesso-' eoVitaircoro ropimont 


na cnmpvtnra sgceifira. ad un pollo di 
COSI frgndr rriponiahilità. 

la Urlerà ha pronocato un'imrrtdia- 
la nipova del miimegrelario ea. An- 


puhhhea non e'tendn che in minima 
parie lirntli alTAvene Catlehral 


II prosramffla definitivo d»! Feitival 
di Venezia comprende e Edipo fUtt di 


Riconosce rnmartque ehe t critiche cel • ( furrUVin» di PgatAa d) Ò. 


va anno sfare, e non tutta divnteret-l ^ Callegarl. diretti da Guido Saivtat. 


fifrii, imutc-ninQ ta -iraaa ctir ra ntpova ael soifo.'egrefario pa. An- B-eseofata dal 

mena in S. Marco dare ci stonilo drenti, che. con is»ai meno tatto dica ,* 7 ime i^rchè t ohatTrnle'nfè Zhrni Teatro a con'regia di Gmrrio 

i domenicani di fra' Girolomo Sa- chiaro e tondo at direttore dtlTtlu htlMncm deirOrera sono sol B'teh'.er e et sei pe/feinaggl m cerea 

vonorola, tra i quali vive in po- "'Fto*. Benedetti, di conzigtiara il r.- ^ ^ ^ , gnoernn cene dx-itor» » di Pi-and»lIo. rappresentato 

rcrta il Prof. La Pira Pian piano "Xf/." min w 7 ^ro^m"\\/*d‘iéV*' d, cu." lè. f parte p^^^eoa m 

al òf-.xjoitn ^I.e «.,( le-n. c'*"*'’ <• mano di troppi tei dica» 'L,. v rs. ,,, p,, 1 csteTo Terranno Jeaa-Uiaf 


vonorola, tra i quali vive in po- 
rdrfà il Prof. La Pira Pian piano 
Si bisbiglia che qui fiorisca l'err- 
tia, per via che nel Vangelo delia 
dcmenica, g mezzogiorno in pun¬ 
to, è possibile udire, in hocco at 
domenicani parole di grande t qui- 
librio. Qui è possibile udir parla¬ 
re dei comunisti in termini ra¬ 
gionevoli e delle riforme sonali 
come uno neccssiió storica della 
rifa del nostro paese. 

Ernia penitenza 


roit una meranigtioia capacità di capo. .ì, diei.mo, er-st lurrault. con e L-s rsu.vses ronfldences » 

•votger, fati, . aituaztoni. Fon. An- *'Ji*'"/"'’’,... <»• Marfvaux. !I -nifatre H/benot. «3 

dreotu art,cura cha non c'è italo a nei- I! A'i **-' d* Samhlaw» di ■enfi de 

•uno tcandaln le nrlVultima pagina Perche a tutti gl, arf.rott /^bhUcat, Jdontherlant. e uno spettacolo di un» 

dello afesso numero delP. Europèo» e è ^adreolt,. r.oir.pamiia gioranRe, 

ta /ofoere.naea del duello De Paoli. »«•«"» m^,;4e. 

CoIUon,!). netturt orduta. aestuna ap- rifpeVo. Il goBgrno a ( tuoi memhn o,,•>,, « .im<» ei »r ts» 

phravan» di letti tunermie > m orn.'Z. rìtfmndnno loltanlo «1 curali t ai par. Rettiflchlaifto elle D alfflor O SJ Oj. 

glie %crndo entità dtit iJcaltmf cln Capivo, estere democriviant. ma minf-ttl Indicato ta un nostro preced-m» 

divirni Knanvrv; fe.trf Tfe, P<rnlof II ( ). rir-vivo q-iale a coautore a dello spetta, 

dizioni finanziane -ei teatri tino ai v . ^ torrida a ae fa lavece sola- 

Mròieda allo Sialo « an aziona cha fan- Jrmmda W Calasaem «ente regata Circa gl! altri punti ai 

da a creare rap/damenre un mltreva- - s.«*saa* zudfietto O M OwBlBettl al rW 

mento locala ferptdo. prtmuroio a con- gy» spettatilo che u Centro Cattolico chiama 4 a una sua lettcrV, maateaiaaa 
ereto tue)» Viene infine a tpitiàre co- dorrk offrire al Celz»sea al gterani di 11 Bnitro atudizio e rtadtpendeaia della 

me la nomina del Satoium sia itala AawBe OatMUea canvatmit a Roma per nostra critica aia nvuaatlàbPllo spQfla 

richiesta daìropinione pubblica dato che lo atorteo radufl» * andato a monte, rU citato ala all'organlzzatìone di qual- 
t da parecchi mesi tulli colora cha ti O sono sfumati 1 «illloBl Branntlrail la Ai arn«tima asaetniniM 


Chissà se è vero che in S. Mar¬ 
co fiorisce Verpsia: certo ’ è che. 
ogni tanto uno dei /rati se ne va 


no a qjftio punto' Il () rirstco q-iale «coautore a dello spetta- 

colo V Zeni torrida a ne fa invece sola 
raaiMf» al Catataaa mente reguta Circa gli altri punti al 

quali il suddetto O M. Oomtaettl si rW 
tea spettabile che u Centro Cattolico chiama 4 a una sua letterV. manteaiama 


« da parecchi mesi tutti colora cha si' O aona afuaati 1 BUloal preventivati' lo di prossima aseeualoo^ 
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